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Ambito di applicazione

Campo di applicazione:

→Gruppi multinazionali con ricavi pari o superiori a 750 milioni di euro, compresi i ricavi delle entità

escluse;

→Gruppi interamente domestici con medesima soglia di fatturato

in almeno due dei quattro esercizi immediatamente precedenti.

Entità escluse:

→Entità statali

→Organizzazioni internazionali

→Enti no-profit

→Fondi pensione

→ fondi d’investimento, veicoli di investimento immobiliare (se sono Ultimate Parent Entity-UPE)



Ambito di applicazione

Ricavi

Ricavi = bilancio consolidato della controllante

Durata = se inferiore o superiore a 12 mesi, occorre riproporzionare ai 12 mesi

Società neo costituite = se non si dispone di bilanci consolidati relativi ad esercizi precedenti, si

applicano le disposizioni Globe a partire dal terzo esercizio se raggiunge la soglia di ricavi nei due

esercizi precedenti.

Valuta = se diversa dall’Euro, soglia da verificare convertendo i ricavi di ogni esercizio considerato

al tasso di cambio medio del mese di dicembre dell'esercizio immediatamente precedente. Il tasso

di cambio medio è determinato in base alle quotazioni pubblicate dalla Banca Centrale.

Operazioni straordinarie = regole particolari (art. 40 D.Lgs. 209/2023).



Funzionamento

Le disposizioni sono finalizzate ad assicurare una tassazione minima effettiva del 15% in ogni giurisdizione

in cui il gruppo opera.

→ Un’imposta integrativa (Top-Up Tax) è dovuta nel caso in cui l’aliquota effettiva (ETR) applicata nella

singola giurisdizione sia inferiore al 15%, fino a raggiungere, appunto, il 15%.

→ La Top-Up Tax è applicata attraverso due regole interconnesse, che seguono un ordine di applicazione:

• Income Inclusion Rule (IIR)

• Undertaxed Profits Rule (UTPR).

→ Possibilità di introdurre una Qualified Domestic Minimum Top-Up Tax (QDMTT), che ha priorità nell’ordine

di applicazione delle regole.



La Direttiva e le regole GloBE: calcolo ETR e top up tax (TUT)

Top-Up Tax rate = 15% - 10% = 5%

L’ETR (e di conseguenza la TUT) è calcolato in base ad un approccio c.d. “jurisdictional”, ossia

con riferimento – complessivamente – a tutte le entità del gruppo presenti nella singola

giurisdizione, che si considera “giurisdizione a bassa imposizione” (“low-taxed jurisdiction”) se il

relativo ETR è inferiore all’aliquota minima del 15%.

Adj Covered Tax

Jurisdictional _______________ = ETR

Adj Globe Income

Adj Covered Tax 1.000,00 = 10%

Globe Income Adj 10.000,00 



La Direttiva e le regole GloBE: calcolo ETR e top up tax (TUT)

Rettifica SBIE: Substance based Income Exclusion

In definitiva la minimum tax si applica sull’excess profit, cioè dopo una riduzione da attività

economica sostanziale, calcolata con percentuali variabili sul costo del personale (es. 2023=10%) e

degli investimenti in immobilizzazioni materiali (es. 2023= 8%).

Se SBIE pari o superiore a utile d’esercizio no regole Globe (Safe Harbours).

Globe Income Adj 10.000,00 

SBIE (2.000,00) 

Income 8.000,00 

Top-up-Tax  5% 400,00 



La Direttiva e le regole GloBE: calcolo ETR e top up tax (TUT)

Una volta determinata per differenza tra ETR e minimum rate, la TUT si applica esclusivamente

sui c.d. excess profits, ossia sul reddito globale – calcolato secondo le GloBe rules – ridotto del

reddito “ordinario”, coperto dalla c.d. “substance-based income exclusion” (o “SBIE”) e determinato

in funzione dei costi associati ai dipendenti e del valore delle attività materiali radicate nella

giurisdizione. Questa esclusione dall’imponibile della TUT, basata sulla “sostanza” economica,

intende rettificare l’applicazione dell’imposta integrativa nei confronti di gruppi impegnati in attività

economiche che richiedono la presenza materiale in giurisdizioni a bassa imposizione. In tal modo,

si intende favorire l’insediamento effettivo dei gruppi multinazionali all’interno degli Stati delle

controllate mediante investimenti in forza lavoro e beni materiali, e scoraggiare quindi la

costituzione di società meramente formali finalizzate ad accedere al regime fiscale vantaggioso

della giurisdizione



Approccio Top Down-UPE 

Nello schema applicativo più lineare, giurisdizione di insediamento della ultimate parent entity (UPE) applica la IIR e,

pertanto, è la stessa ad essere tenuta al versamento della TUT.

Esempio 1. La giurisdizione della UPE applica la IIR e dunque la UPE è soggetta in via prioritaria al versamento della

TUT in relazione ai redditi della LTCE (“low-taxed constituent entity”). Pertanto in presenza di una UPE e di una IPE

(“intermediate parent entity” ) controllata, entrambe soggette a IIR è solo la UPE tenuta a calcolare e versare la TUT.



Approccio Top Down-IPE
Talvolta, l’obbligo di applicare la IIR ricade su altre entità costitutive del gruppo che si collocano ad un livello più basso della catena

partecipativa, in base ad un approccio c.d. “top-down”. Ciò accade, ad esempio, se la UPE è un’entità esclusa dall’ambito soggettivo di

applicazione delle GloBe rules ovvero se essa è localizzata nella giurisdizione di uno stato non-UE che non attua né le Model Rules né norme

ad esse equivalenti (e, pertanto, in quest’ultimo caso, non è tenuta ad applicare una IIR c.d. “qualificata”). In tali circostanze, l’onere di

applicare la IIR è traslato sulle entità controllanti intermedie (“intermediate parent entity” o “IPE”) partecipate dalla UPE, nei limiti della quota

loro imputabile di top-up tax, sempre in base al criterio “partecipativo”.

Peraltro, è previsto che la IIR sia normalmente applicata dalla entità controllante più alta nella catena partecipativa: ciò significa che se una

IPE possiede una partecipazione di controllo su un’altra IPE, sarà solo la prima a dover applicare la IIR.

Esempio 2. La giurisdizione della UPE non applica la IIR e pertanto la TUT in relazione alla LTCE è dovuta dalle IPE successive nella catena

di proprietà in base alla propria quota di partecipazione.



Approccio top down – POPE
Il sistema prevede una deroga all’approccio top-down nel caso in cui nella catena partecipativa sia presente una entità controllante

parzialmente partecipata (“partially owned parent entity” o “POPE”), ossia partecipata per oltre il 20 % da soggetti esterni al gruppo,

sulla quale ricade l’obbligo di applicare la IIR anche laddove la UPE applichi le regole GloBE (sempre nei limiti della quota di TUT

imputabile in base al criterio “partecipativo”). In tal caso, la UPE riduce la TUT dell’importo dovuto dalla POPE. Nel caso in cui la

POPE sia interamente partecipata da un’altra POPE, la IIR è applicata solo dalla prima

Esempio 3. Sia la UPE sia la POPE 1 applicano la IIR e sono soggette alla top-up tax; la POPE 2 non deve applicare la IIR in quanto

è interamente controllata da un’altra POPE. La UPE riduce la propria TUT dell’importo della TUT dovuto dalla POPE.



Quota allocabile e offset

La TUT è attribuita alle parent entities del gruppo (UPE, IPE, POPE) in proporzione alla quota loro allocabile (criterio “partecipativo”). La quota

allocabile è determinata sulla base del coefficiente di inclusione, ossia la quota dei profitti di ciascuna LTCE attribuibile alla parent entity rispetto al

totale. Il sistema prevede poi un meccanismo di compensazione (“offset”), al fine di evitare duplicazioni della TUT, in base al quale se più parent entities

sono soggette alla top-up tax in relazione alla stessa LTCE, la parent entity di livello più elevato nella catena partecipativa deve ridurre l’imposta

integrativa di propria spettanza – relativa alla partecipazione indiretta nella LTCE – dell’importo già pagato dalla IPE (partecipazione non di controllo) o

dalla POPE di livello inferiore.

Esempio 4. IPE1 non detiene una partecipazione di controllo in IPE2, pertanto entrambe determinano la TUT dovuta in base alla propria quota. La

quota di IPE2 si assume pari al 90% (ossia pari alla partecipazione diretta in LTCE); la quota di IPE1 è pari al 28% (10% + 20% del 90%). La doppia

tassazione è evitata con il sistema di compensazione: IPE1 deve ridurre la TUT dovuta (28%) della quota riferibile alla partecipazione indiretta nella

LTCE detenuta tramite IPE2 (18%) e versare la differenza (10%).



STEP

Step 1

Identificare il Gruppo MNE che ricade nell’ambito delle Regole Globe.

Step 2

Identificare le Constituent Entity. Le Constituent Entity sono quelle entità del Gruppo che sono

assoggettate alle norme operative delle regole Globe. La definizione comprende tutti i soggetti

inclusi nel Gruppo incluse le SO.

Step 3

Rimozione soggetti esclusi. I Soggetti Esclusi non sono assoggettati alle norme operative delle

Regole Globe anche se i relativi ricavi sono comunque considerati al fine di verificare il test dei

ricavi consolidati.

Step 4

Identificare la localizzazione di ogni Constituent Entity. La Constituent Entity è localizzata nel luogo

in cui è fiscalmente residente in base a determinati criteri oppure dove è stata costituita.



Localizzazione

Un'impresa si considera localizzata nel Paese dove è residente ai fini delle imposte sui redditi, sulla

base del criterio di ubicazione della sede dell'amministrazione, del luogo di costituzione o di

criteri analoghi. Qualora, per effetto dell'applicazione delle disposizioni del primo periodo, l'impresa

non risulti localizzata in nessun Paese, essa si considera localizzata dove la stessa è stata costituita

(art. 12 D.Lgs.209/2023).

Direttiva: un'entità si considera localizzata nella giurisdizione ove è considerata residente a fini

fiscali, sulla base della sua sede di direzione, della sua sede di costituzione o criteri analoghi

(art. 4).

Nuovo art. 73 TUIR (art. 2 D.Lgs.209/2023): Ai fini delle imposte sui redditi si considerano residenti

le società e gli enti che per la maggior parte del periodo di imposta hanno nel territorio dello Stato la

sede legale o la sede di direzione effettiva o la gestione ordinaria in via principale.



Reddito o perdita rilevante (Globe Income or Loss)

Il punto di partenza è il FANIL (Financial Accounting Net Income or Loss) utilizzato per preparare i bilanci

consolidati prima dell’eliminazione delle operazioni infragruppo.

Costituisce il denominatore del rapporto e viene calcolato, sempre su base giurisdizionale, partendo dal

risultato di bilancio ante imposte, determinato in conformità ai principi contabili utilizzati dalla controllante

capogruppo ai fini del bilancio consolidato, come detto prima delle rettifiche da consolidamento, ed

apportando specifici correttivi, in particolare per i dividendi, le plusvalenze e le minusvalenze pex, gli utili e le

perdite su cambi, gli oneri illeciti e le sanzioni non deducibili. Vengono altresì esclusi gli utili derivanti

dall'attività di trasporto marittimo internazionale e dalle attività ad esso accessorie.

Aggiustamenti al reddito (o perdita) netto così determinato.

In caso di SO, il reddito (o perdita) Globe è allocato tra stabile organizzazione e casa madre.

Le transazioni intercorse tra imprese localizzate in differenti Paesi rilevano per l'importo corrispondente al

valore di libera concorrenza (arm's length). Qualora non conformi a tale principio, devono essere aggiustate.



Covered taxes

➢ Al numeratore del rapporto vi sono le imposte rilevanti (Covered Taxes), calcolate partendo

dalle imposte totali da bilancio, opportunamente rettificate. In particolare, vengono escluse le

imposte sui dividendi e sulle plus/minusvalenze da partecipazioni e comprendendo invece le

imposte anticipate e differite. Queste ultime devono essere riproporzionate all'aliquota minima

del 15% (c.d. Recasting delle imposte differite). Quindi Imposte correnti, differite e anticipate

calcolate per il FANIL, con alcuni aggiustamenti (es. aggiunta crediti qualificati).

➢ Allocazione delle eventuali imposte CFC o di stabili organizzazioni, entità fiscalmente trasparenti,

entità ibride.



Covered taxes

Nella determinazione dell'ETR particolare rilevanza assumono i crediti d'imposta, che concorrono alla formazione tanto

del numeratore quanto del denominatore (e, conseguentemente, aumentano l'aliquota di imposizione effettiva)

limitatamente alle seguenti fattispecie:

➢ Crediti d'imposta rimborsabili qualificati (Qualified Refundable Tax Credits - QRTC), ossia i crediti rimborsabili

entro 4 anni. Si tratta dei crediti pagabili in contanti o in una forma equivalente (cash o cash-equivalent), o

utilizzabili in compensazione;

➢ Crediti d'imposta negoziabili (Marketable Transferable Tax Credits, MTTC).

Crediti d'imposta diversi dai precedenti sono computati in diminuzione delle Covered Taxes e non rientrano nel calcolo

del Globe Income e, pertanto, comportano una riduzione dell'ETR.

E' inoltre stabilita una esclusione “de minimis”, ossia l'imposta integrativa è pari a zero per un dato esercizio ed un

determinato paese se:

a) i ricavi rilevanti medi di tutte le imprese localizzate in tale paese sono inferiori a 10 milioni di euro;

b) il reddito rilevante medio di tutte le imprese in detto paese è una perdita o è un reddito inferiore a 1 milione di euro.



L’onere derivante dalla top-up tax viene poi allocato presso ciascuna giurisdizione mediante due

regole complementari, che quindi si rendono logicamente applicabili dopo (i) la determinazione

dell’ETR (in base alle regole contenute nei capitoli 3 e 4 delle Model Rules) e (ii) il calcolo della TUT

(in base alle regole contenute nel capitolo 5 delle Model Rules).



IRR (Income Inclusion Rule)

La IRR (Income Inclusion Rule) impone alla UPE (Ultimate Parent Entity= controllante del Gruppo)

di applicare una sovratassa sugli utili societari qualora una delle proprie controllate sia stata tassata

in un determinato Stato con un’aliquota effettiva inferiore a quella del 15%.

L’aliquota fiscale del 15% sarà calcolata in base all’aliquota effettiva (ETR «Effective Tax Rate»),

quindi calcolando il rapporto tra le imposte e l’utile prima delle imposte, quest’ultimi calcolati in base

al bilancio d’esercizio redatto secondo principi contabili accettati e tenendo conto delle differenze

temporanee. Non sarà applicata alcuna sovrattassa se gli utili saranno distribuiti dalla filale all’UPE

entro quattro anni e saranno stati tassati ad un’aliquota effettiva superiore a quella minima.



UTPR (Undertaxed Profits Rule)

La UTPR (Undertaxed Profits Rule o regola dei profitti a bassa imposizione), è una regola che

opera in via sussidiaria e si applica solo quando un’entità del gruppo (inclusa la società vertice del

gruppo multinazionale) sfugge alla IRR perché non adottata nel paese ove è situata. Solo in questo

caso la UTPR entra in gioco e comporta un onere fiscale supplementare (sottoforma di recupero di

deduzioni o imposizione aggiuntiva) a carico delle CE (constituent entity) localizzate nelle

giurisdizioni che applicano la UTPR.

Sono escluse dalla UTPR le multinazionali di minori dimensioni, cioè quelle che pur avendo

raggiunto la soglia di ricavi di 750 milioni di Euro, non superano i 50 milioni di immobilizzazioni

materiali all’estero e non operano in più di cinque paesi. Tale esclusione si applica tuttavia solo in

fase di start-up (primi cinque anni) o durante i primi cinque anni di introduzione della normativa

Globe.



UTPR (Undertaxed Profits Rule)

La UTPR opera come meccanismo di “backstop”, funzionale a riscuotere (tutte) le quote residuali di top-up tax che non

siano state versate attraverso l’applicazione della IIR (l’imposta aggiuntiva residua è definita “UTPR TUT”). In altri

termini, qualsiasi reddito a bassa tassazione riconducibile ad una UPE che non sia stato assoggettato ad una IIR

qualificata – nel caso in cui, ad esempio, (i) le parent entity del gruppo siano residenti in giurisdizioni che non applicano

le Model Rules ovvero (ii) al di fuori della UE, le LTCE si trovino nella stessa giurisdizione della UPE ovvero (iii) la UPE

non soggetta a IIR qualificata possieda una partecipazione più ampia nella LTCE rispetto a quella posseduta da una

parent entity intermedia (IPE o POPE) soggetta a IIR –, tutto il reddito a bassa tassazione della LTCE è soggetto al

meccanismo di back-stop della UTPR.

La UTPR TUT si riduce tuttavia a zero laddove tutte le partecipazioni della UPE nella LTCE sono detenute direttamente

o indirettamente da una o più parent entity tenute ad applicare una IIR qualificata nella giurisdizione in cui sono situate.

Laddove ciò non accada, la UTPR TUT dovuta con riferimento ai redditi di una LTCE è ridotta della sola quota di TUT

dovuta dalla parent entity soggetta a IIR qualificata



UTPR (Undertaxed Profits Rule)

Esempio 5. La UPE non applica la IIR. La IPE (che applica la IIR) è responsabile per il versamento del 40% della Top-

Up Tax dovuta in relazione alla LTCE, che si assume in totale pari a 100 (40%*100=40). La UTPR TUT dovuta in

relazione ai redditi della LTCE è pari a 60 (= 100-40), anche se il 5% della LTCE è detenuto da un terzo esterno al

gruppo

Nell’esempio è evidenziata (in verde) l’entità del gruppo tenuta a versare la UTPR TUT.



UTPR (Undertaxed Profits Rule)

Le entità costitutive del gruppo hanno l’obbligo di versare la UTPR TUT dovuta dal gruppo sulla base di

un criterio che può definirsi “di sostanza”, in ragione cioè di una chiave di ripartizione tra le giurisdizioni

espressiva del grado di presenza fisica di ciascuna entità. La formula di imputazione è infatti basata sul

numero di dipendenti e sul valore delle attività materiali di ciascuna CE in rapporto al totale delle CE

interessate.

In particolare, l’importo della UTPR TUT è ripartito tra le giurisdizioni UTPR secondo la seguente formula:

50% * (numero di dipendenti dello Stato)/numero di dipendenti di tutte le giurisdizioni UTPR + 50% * (valore

totale delle attività materiali dello Stato)/valore totale delle attività materiali di tutte le giurisdizioni UTPR.

Peraltro, una volta individuata la quota di UTPR TUT riferibile ad una giurisdizione, il criterio di ripartizione

della UTPR TUT tra le CE nella stessa giurisdizione non è definito né nelle Model Rules né nella Direttiva e

sembra, per ora, rimesso agli Stati.

L’importo della UTPR TUT assegnato a una giurisdizione è riscosso attraverso il diniego della deduzione di un

onere (o una rettifica equivalente ai sensi della legislazione nazionale) ovvero a equivalente debito d’imposta

addizionale (scelta italiana).



UTPR (Undertaxed Profits Rule)



UTPR (Undertaxed Profits Rule)



QDMTT (qualified domestic minimum top-up tax rule”)

Una terza regola può inserirsi nel meccanismo operativo delle IIR e UTPR, vale a dire la “qualified

domestic minimum top-up tax rule” (“QDMTT”), che consente, su opzione, agli Stati membri e agli

Stati aderenti alle Model Rules di conservare la propria potestà impositiva, beneficiando delle

imposte integrative dovute dalle CE localizzate sul proprio territorio.

L’introduzione nell’ordinamento domestico di una “QDMTT”, invero, obbliga le CE del gruppo ivi

stabilite a versare l’imposta integrativa nello Stato di insediamento, evitando che il flusso finanziario

trasmigri nel Paese di residenza della UPE.

La QDMTT è poi scomputabile dalla TUT eventualmente dovuta nello Stato della controllante

secondo il meccanismo Globe.

Jurisdictional Top-Up Tax = (Jurisdictional Excess Profit * Top-Up Tax rate) - QDMTT
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Regimi semplificati (Safe harbours) – (cont.)

CbCR safe harbour
▪ Validità temporanea: si applica agli esercizi che iniziano il 31 dicembre 2026 o in data precedente e si 

chiudono entro il 30 giugno 2028 - approccio "once out, always out"

▪ Top-up tax pari a zero in una determinata giurisdizione qualora sia superato uno dei seguenti test 

alternativi:

De minimis test
▪ i ricavi nella giurisdizione sono inferiori a 10M di euro e l’utile ante-imposte 

è inferiore a 1M di euro (oppure c'è una perdita)

Simplified ETR test
▪ l'ETR (calcolato con metodo semplificato) è uguale o superiore al 15% per 

gli esercizi che iniziano nel 2023 o 2024, 16% per gli esercizi che iniziano nel 

2025 e 17% nel 2026. L'ETR semplificato è pari al rapporto tra gli oneri per 

imposte riportate a bilancio e il risultato ante-imposte desunto dal CbCR

Routine profit test
▪ l'importo della riduzione da attività economica sostanziale (SBIE) è uguale o 

superiore al risultato ante-imposte riportato nel CbCR. Il test è 

automaticamente superato quando il risultato ante imposte è zero o 

negativo
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Regimi semplificati (Safe harbours)

Safe harbour
(framework)

▪ Validità permanente

▪ Top-up tax pari a zero in una determinata giurisdizione qualora sia superato uno dei seguenti test 

alternativi:

Routine profit test
▪ Reddito Globe (calcolato con il metodo semplificato) uguale o inferiore 

all'importo della riduzione da attività economica sostanziale (SBIE) 

De minimis test
▪ Ricavi Globe medi (calcolati con il metodo semplificato) inferiori a 10M di 

euro e Reddito Globe medio (calcolato con il metodo semplificato) inferiore 

a 1M di euro

ETR test
▪ ETR (calcolato con il metodo semplificato) pari almeno al 15%



Simplified effective tax rate test: il livello di imposizione effettiva è almeno pari al 15% (per il

2024), al 16% (per il 2025) e al 17% (per il 2026) e va determinato sulla base del rapporto tra i valori

aggregati dell’utile/perdita ante imposte (denominatore) e delle imposte sul reddito (numeratore).

Al riguardo, se per il denominatore il dato rilevante è desunto (come per il de minimis test) dal

CbCR, il numeratore deve essere determinato aggregando il valore delle imposte sul reddito come

riportate nel conto economico delle entità del gruppo localizzate nello Stato oggetto di analisi.

Tale “variazione” rispetto ai dati del CbCR (in cui è riportato il valore delle imposte sul reddito pagate

e di quelle maturate) viene giustificata dall’OCSE con la necessità di considerare ai fini del test

anche le imposte differite attive e passive (non comprese nei dati riportati nel CbCR) escludendo le

imposte relative alle c.d. “uncertain tax positions», ovvero gli importi, contabilizzati tra le “imposte”

nel conto economico per le quali vi è incertezza sul trattamento fiscale dell’operazione da cui queste

derivano (e.g., ai sensi dell’IFRIC 23 - “Uncertainty over Income Tax Treatments”);



Ricapitolando

➢ IIR regola primaria: approccio top-down più efficiente poiché l’entità controllante dispone di tutte le

informazioni sulle entità del gruppo, ma QMDTT ha priorità nell’ordine di applicazione delle regole

➢ Ricorso ai principi contabili accettati utilizzati ai fini della redazione dei bilanci consolidati di gruppo, con

alcuni aggiustamenti per tener conto delle differenze permanenti più ricorrenti tra regole contabili e fiscali.

➢ Utilizzo della fiscalità differita seguendo l’approccio delle regole contabili per tener conto delle differenze

temporanee tra regole contabili e fiscali.

➢ Assimilazione tra crediti d’imposta qualificati (rimborsabili entro quattro anni) e sovvenzioni ai fini del

calcolo dell'ETR per garantire neutralità.

➢ Substance Based Income Exclusion (SBIE) per non penalizzare attività associate a sostanza economica.

➢ Semplificazioni per ridurre gli oneri di adempimento: soglie «de minimis», Safe Harbours,

standardizzazione della dichiarazione GloBE.



Regole particolari

Regole specifiche o speciali

➢ Entità trasparenti

➢ Entità di investimento (non UPE)

➢ Joint Ventures

➢ MOCE (Minority Owned Constituent Entities)

➢ Gruppi multinazionali di imprese a controllante multipla

➢ Operazioni di riorganizzazione societaria

➢ Safe harbours

➢ Regole di transizione verso il regime GloBE



Trade-off tra investimento ed entrate fiscali (Rif. Giorgia Maffini)

INVESTIMENTO

Effetto sui PAESI

Variabile chiave: Costo del capitale

➢ Vincitori - Economie sviluppate che riusciranno a mantenere aliquota effettiva qualche punto sopra il 15%

➢ Ne’ vincitori né vinti - paesi sviluppati ad alta imposizione

➢ Sconfitti ma non battuti - paesi che dovranno spostare gli incentivi su altre parti del sistema fiscale

(IRPEF, altre imposte, crediti qualificati)

➢ Vinti - Economie che non si sapranno adattare in fretta, usciranno (almeno parzialmente) dalla

competizione

IMPRESE

Il costo del capitale aumenterà’ per due motivi:

Alcuni vedranno salire imposta

Costo della compliance con il nuovo sistema (tutti)



GRAZIE PER L’ATTENZIONE


